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IL PRINCIPE IGOR
OPERA IN TRE ATTI E UN PROLOGO

PAROLE E MUSICA

DI

ALESSANDRO BORODINE

VERSIONE RITMICA ITALIANA DI

ANTONIO LEGA

MILANO

CASA MUSICALE SONZOGNO
VI’ I’ SQViROLO N 2



PERSONAGGI

Icon SvLtTosIsvlTcIl, principe di Sevcrslc Baritono

i ANOSLAVNA, sua sposa in SeCondi’ I!OZZe Soprano

Vistnriin lconiuvicii. SUO figlio (li primo
letto Tenore

Tulti i diritti della presente edizione sono riservati.
V JAIIOSLAVITCII, principe Cclii

sky, fratello della principessa lato
slavna Baritono-Basso

Per il noleggio dei moicrioli
- KONTCIIAK, klian poIoesc Basso

e per In rappresenfozione dell’Opero in lIolio e Colonie
X0NCIIAK0VNA. figlia del khnn Kont,huk Mezzo-Sopranorivolgersi nilo
OVIJJR, polovese batiezzato Tenore

CASA MUSICALE SONZOGNO SKULÀ Basso
suonai ori ‘li e gudok »

ER0SKA TenoreVIA PASQUIROLO, 12 - MILANO
NLTIIICE DI JAROSLAVNA Soprano

UNA FANCIULLA POLOVESE Soprano

Principi e principesse russi; bojardi e loro spose; Vuerrieri russi
e imzian i del principato; popolo e fanciulle

Khwzs polovesi ; ancelle di Konchako cnn; schiavi di Kositchak;

I pririon ieri russi ; soldati e seni in cile polo resi.

L’azione si svolge: durante il Prologo, il I e 111 Atto. ‘‘ella
città di Thitivle durante il lI ALto, al catilpo dei polovei. —

Nell’anno 1185.

M.t.n. I 93-Xfl i ij. ,l,IIa l ,.,u. I Sonrn;n,, I’i.gn, ,ols
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PROLOGO

PIÀZZÀ PUBgLICA NELLÀ CITTÀ DI PUTIVLE

(Quamio si schiude il valerio, le truppe —— in assetto di guerra
— stanno per partire, acclamate dal popolo.)

Il Principe Igor esce dalla cattedrale, con magnifico seguito di
principi, di bojardi e di sacerdoti.

IL POPOLO

Gloria al fulgente sole!
Al grande Igor, signor nostro, vittoria!
Al superbo eroe di Trubey,
a Vsevo]od, baldo guerriero,
a l’aùrea prole d’Jgor,
al giovin Vladimir,
a l’alina Russia, leonessa del inondo
sian gloria e onore...
Di ritmi e di eanzon la steppa echeggia,
e da l’azzurro Doti, correndo al mare,
va PC’ commossi ciel l’immensa voce.
Lungo ‘1 Danubio ie donzelle a gara,
aHòr cercano e fior pe’ i vincilori;
e l’inno sino a Kiew alto s’effonde.
Oh, fulgida visione!
Oli, vivo fiammeggiare!

IL PRINCIPE IGOR

Sorgiamo! A morte lo straniero!

—7—
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IL POPOLO

Che Dio conceda al Principe vittoria!

IL PRINCIPE IGOR

Si e rullii io si a dell’invasore

iL POPOLO

T0 gli aul col sangue l’on La vendicare!

I BOJARDI

Ci nfrangi tu, o incitor dì )lt ava:
Il braccio tuo sapra dar la giustizia.
Distrutta sia c1uelrorda maledetta!
lJei khane selvaggi dissolviam le schiere

Mite il cielo sarà.
La nostra spada è Dio:
E i e•i Il orni si a con la fede.
e per la fede noi mOrremo!

IL PRINCIPE IGOR

Erui pt. r la fede i etti alito
per li Russi a. pci ))O)OlO

IL POPOLO

Dio vi conduco, o prodi,
a lo sterminio dei khans.

IL PRINCIPE IGOR

IL PRINCIPE IGOR

A me guerrieri: è l’ora!

(D’iniprovviso il ciclo si oscura, Il sole si eclisso.)
(Ogni sguardo si volge ottoniti o Patto.)

VLADIMIR GALITSKY

Msi ptsti prodigio
L’oscurità dissolve il dì!

IL POPOLO

Alt, signor! questo è un segno di Dio!...

VLADLMIR IGORIEVICII
Lunare falce
cli mite luce appare il Sole!

IL POPOLO

Esser potrebbe un presagio Fatale...
A suczlo dì fuigor di stelle!...

(La scena si oscuro comptatamcnte.)

Cade silente di tenebre un velo:
scende in notte.
È saggio non mettersi in marcio.
Attendi Igor: giova indugiare.

lo voglio con la lancia
le steppe nemiche sfidare!
Radiante di gloria, la morte
trovar saprò, o tomar donatore
di novella conquista.

IL POPOLO

Ritornerai, o Igor,
soffuso di splendore!

IL PRINCIPE IGOR

il eiel turbò foscuro nembo...
Che vai?... Stolto è temere.
Nessuno può sottrarsi al suo destino!
Lottiam per una causa santa,
e dobhiam gloriosi ritornare.
Or via, coraggio. chè l’Ainor di patria
fa vincere o morire!

(A poro a poco lo lisce ritorna.)

—-8—
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I UOJARDI

IL PRINCIPE ICOR

SKULÀ (a Eroska)

EROSKA

SKULÀ

EROSKA

SKULÀ

— Io —.

IL PRINCIPE IGOR

JAROSLAVNA

IL PRINCIPE IGOR

— 11 —

t’invade.

E vero; ma... restare
non è nhiglior consiglio?...

Presto, in sella;
e laggiù verso il mare
drizziamo com’aquila il volo.

(La scena ha riacquistaw la sua chiaritò)
(11 Principe Igor tolgo verso il fondo, per passare le truppe

in rivista; principi e i hojardi lo accompagnano, tra le acck

,na:ioni del popolo.)

IL PRINCIPE IGOR (ritornando)

Salutiamo le spose; confortiamole;
e poi eorriam sui campi di battaglia.

JAROSLAVNA
(appare correndo ad ab&racciare Igor)

O dolce amico mio,
così mi vuoi lasciar?! Oh, non partire!...
Vedi: l’azzurro NOfi ha più splendore;
presagio è certo di sciagura.
Rimani ancor vicino a me,
se avverso il fato in ciel si manifesta!

Amico, andare in guerra
non è poi un gran piacere!...

Oh mia candida sposa, lascia il pianto;
non velar l’occhio tuo tanto sereno!...
Confida in me.

lo. eredi, ho assai timore...

Muiiam padrone: Tentiamo il destino.

Si. Da Galit&ky; dal buon Vladimiro.
si fa vita beata...

Certo: da lui si gode e v’è da bere...
È meglio andarvi.

(Si sbcazzano deWarmoiura e si allontanano segretamente.)

In Le confido sempre;
ma il eòr freme d’angoscia.
L’onor mi assale!... Io temo!...
Io so che tu non puoi reslare!
Destin crudele!...
Così non mai piegò la fede in me.
H0 strazYato il còr; l’angoscia vince!...
Io lemo!... Oimè,.. Mi sembra avverso il cielo!...

Perchè vuoi languire così?...
sacro il mio dovere,

nè posso rinunciarvi.
Sii forte, sposa mia:
opponi il senno al tuo dolore.
Confida in me. Un fo]l0 angor
Tu sai che non mi è dato
ceder sempre a la voce de FAmore!
Addio, mio solo bene!

i-



VLADIMLR IGORIEVICII

I)ohb iam partire; un di amo

l’onor lo vuole!

VLADIMIR CÀLITSK’i

È VerI (leve partire!

JAROSL&VNA

Addio.

O santo PanI re, prega il ciclo.
e benedici i iii ic i gue cv ieri.

(Il jletropolita benedice torniate,)

IL POPOLO

I tuoi campioni, o Signore, proteggi

Tu benedici, gran Padre, gli eroi!
Per te vittoria avranno:
alte sono le spade
radianti ne i Sole I

IL PRINCIPE ICOR

il ciel saprà vegliare.
‘Fu pregherai per noi.

(Rivolgendosi al principe Gnlitskv)

Ed io L’affido a te, mio buon fratello.

Serbar dovrai la stia serenità.
e fare elio i tini or piÙ non l’abbia ti a.

in te speranza e fede avrò.
Su lei sorveglia.

VLADIMIR GAJ.ITSKY

Sia pur; ] a in i a li conoscenza, igo i.

Li serberò per sempre.

Allor CII C ‘I pa (Ire in ‘esiliò,
lontan, tu sai, dei mio dominio.
io qui! presso di le,
trovai difesa contro l’aspra sorte.
Or torno perdonato, e in libertà,
un è caro alfin goder de’ unei tesori;

ma grazie debbo a te.

IL PRINCIPE IGOR

E se potei giovarti, io sono lieto
Mareiamo: è tempo ormai!

(Jeroslavna si ritrae rneslarncnte con le principesse e ie spose
dei bojardi.)

(Il Principe Igor si oppresso al Metropolita.)

IL PRINCLPE IGOR

Sorrida il cielo ai nostri eroi!

(Balzano — egli ed i principi — stai loro destriari e si pan—
iuta tulle testa delle loro truppe.)

I BOJARDI

E ]inno si sciolga (li gloria!

IL POPOLO

Gloria al fulgente sole!
Al grande I gor, signor nostro. vittori a!
O cara pairia,
divina Russia, terra ,Ji splendori.
a te sia gloria!...
Al superbo calli 1’’ 01W.

ai prode Vevolod.
all a prole d’Jgor,
al fiero V]adimir.
a tutti sia gloria! Guerra! Guerra!
Santa Ru’ia. a le gloria!...

12 i] —



ATTO PRIMO

PRIMO QUADRO

IL CORTILE DELLA CASA Dl VLÀDIMIR GÀLIT5KY

LA FOLLA

Salve a te, principe Galitsky,
o nostro buon signore.

SKULÀ

Suoniamo!... Qual fragor di flutti erompe?!

L’onda par che si aneuti,
Erangendo la riviera,
e diffonda il terrore!...

LA FOLLA

Quegli astuti cortigiani
han rapita una fanciulla!...
Ali, ah!... Che allegrezza!...
Ali, ali!... Che frastuono!...
Tutta notte fan baldoria!
Canti e delizie srni la loro vita:
la folle giovinezza
affogan nel piacere!

—— 15 —
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SRULÀ

‘l’itt [a in pi a ai o la fanciulla
al SUOi 1Ìk’ ca’l (le Ltl0B 11(10:

(imitando lo coni fengntinile)

Di mè : vo• mm ar dal ittio babbo!
flimè: vo lornar dalla fiamma!...

LA FOLTA

Sei eonteiito. signore?

LAD1M1R GALITSKY

Pe reb è sull’ri r quando i può sI ar lieti?
Igor s’affanna
nel bollor di eoii quisi e. nieflire io cerco

di lssarc la vita dolcemente.

Che gran piacer lottare senza tregua!

(iii, di Pinivle principe foss’io,

come godrei la vita!...
Se diman mi toccasse
Fonor sognato d’esser qui signore,
certo saprei regnare!...
Lieto il giorno, in ;In sim posio.
sbrigherei ie mie faccende:
sempre a me d’accanto
consigliere il vino!
I giudizi e le sentenze
detterei con grati rigore:
A ogni condannato,

un baril di vino!...

Ah, ah, ali! lleviam!...
E ben più farei la notte.
Presso a tue vorrei adunati
dolci fiori di fanciulle,
pcr cantare in onor mio!

Le più fresche, bianche e rosse,
vorrei a guisa cli catene;
farei onore a le più belle
di passar con me ia notte!

-- 16 —

Per tal ‘.i [a di delizie
converrebbe gran ricchezZa:
‘fa la fonte v’è
nel regal tesoro!
E cosi, ben dolce inni te,

governando a 11110 talento,
dimostrar saprei
di saper godere!
Si vedrebbe, in questa, gLi isa.

q UI (li vo i si I agne rebbe
Ciii in i sa rapi r ileve loil armi.
Su. su. su! Be’-ian,o

LA FOLLA

Semprear mi (la a voi la sorte!

UN GRUPPO

Clic dirà ia principessa?...

VLADIMIR GALTTSKY

Clic stolta!... La monaca La santa!...
Ancora prega! In un convento ebinilusi!
Ognun di noi così
avrà per lei perdono.
Ed or si rida e tanti!
Un premio a etti più beve!
Io v’offro un barile di vino!...

(Si utuio alla propria dini ora

LA FOLTA

Che sempre il eiel vi sia benigno!

(Un gruppo di fanciulle occorre. Il principi? Gulitsky arretra.)

17 —



LE FANCIULLE EROSKA e SKULA

Ah, che viltà!... Quale dolore!
I lidi tuoi, signore,
non hanno alcun riguardo:
di noi la più gentile
ne l’onore hanno offesa.
Rendila, per pietà!

VLADIMIR GALJTSKY

Basta! perchè strillate?
Vostra sorella non soffre aIcLin male,

poi che mi degno ammirar le sue grazie.
Stolte; perehè deplorarne la sorte?...
Ella sarà la mia piccola moglie.
Pensiero alcuno mai non la disturba:
ileve solo amare e mangiare.
Tacete! Vano è 11 pianto;
quella fanciulla è mia.

LE FANCIULLE

Ah, qual viltà!... quanto dolore!... Ascoltaci:
non straziare il nostro càr... Oimè!
Non farei più soffrire!
Rendila, per pietà.

A che insistete?
Tornate a casa,
se non volete che le colga male!
Guai a voi tutte se mi assale l’ira...
Non voglio lamenti! Uscite iii qtzà!...

(Le fanciulle fuggono sbigottite. Anche il principe asce.)

(burlando)

Oimè! Vo’ tornar dal mio babbo!
Oimè! Vo’ tornar dalla mamma!...

SRULA

Nulla ebbero a l’entrar, meno a Fuscire!...

ERO 5K A

Se la signora saprà la faccenda,
staremo freschi!...

LA FOLLA

Oh, principessa... tu sei troppo stanca!
La forza è nostra.
I lidi tuoi, lontani,
sono dispersi in guerra.
Non v’ha di chi temere!

SKULÀ

E ben, se la signora
non è per noi proelive,
perehè dohbiam servirla?

Non giova a nulla...

EROSKA

SKULA

Certo;
vai più servire Vladhniro
Egli è per noi come un padre! Ama il Popolo.
Guardate: manda nn barile di vino!

(Alcuni domestici sospingono un grosso barile, sino a farlo
rotolate dinanzi ai ritte suonatori.)

VLADII%HR GALITSKY

— IS —. 19 --



SK LT LA
EROSKA e SKULA

(ossi In e,, do o n’n,,si erigi, ofi e,,,, ai e,, I, c’in, im)

1n giorno il buon signore, Vi adiin
volle adunare tutte 1e sue genti:
genhi allegre, famosi bevitori,

clic fan gran chiasso e godono la vita!...

LA FOLLA

Questa gente non sa che gavazzare!
Per cantare, beviamo!...

SKULÀ ed EROSKA (gravemente)

Un coi ber, finalmente cominciò
la miseria; senza tregua s’inaspri!
Ognuno in questa piaga ornai non ha
più manco un rublo soi per stare in piedi!
Oh, signor, per pietà:

un sorso del tuo vino fa’ gustare!
Dei bevitor la folla
giuliva qui verrà per farti omaggio.
Così per tua bontà sarai signore;
e se tal libertà loro darai,
ognun la morte sfi,Ierui per le.

LA FOLLA

A te, signor, brindiamo!
De le botti l’essenza iu eòr ci ferve;
e bevendo, così. Si di all’ la ,nofl e!

SKULÀ

Con parola saggia risponde

il liberai signore nostro principe:
Non più dovrete a l’onibra sospirare

ne l’angoscia crudele:
ancora le mie botti sono colme,
per cli i in i ama e su’ all iet a. Goda ogiluflo

t)gnor voi fatieale;

fa vostra vita è dura:
dal nascere del giorno
al fiume, al bosco siete!
Ben più così deL lieve
d avve r s’aflan n a Fuomo
Ma io, che iL ver conosco,
un buon rimedio v’offro:

anlorc. cnn ti e balli
ritempran chi lavora! »

Tale il I irtguaggio dcl nostro signore.

LA FOLLA
Non mai sogilailInIo Lania volnttii

S’Egli fosse signor dcl principalo?
E ben: poesiauio offrirgli il nostro trono!
Sia pur! Scomparso è Igor; che più indugiare?
Di cite temer?... Gli s’offra la corona.
La truppa è via; jiossiaitio agire i Andianio.

SKULÀ ed EROSKA

La truppa è via, coi principi, e la guerra.
Bisogna agir. Il popolo è in rivolta.
L’esercito è distrutto.

LA FOLLA

Non più tardiamo in massa a radunarci,
chè un gran comizio in piazza è convocato.
Igor detronizziamo!
il regno a Viadimiro! Abbiam la forza!
Al fato Igor, disfatto, ha soggiaciuto.
Andiamo in massa; suona la campana!
Bandito Igori 11 trono a Vladirniro!

Sin clic duri l’allegrezza
non avremo trepidanza:
se la vita presto fugge,
dolce è l’ansia che ci avvolge
nel piacer!

— 20 -—
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Tra le sbornie e l’allegrezza
questi allegri cortigiani,
han donato un Principe alla Russia!
Clic la gioia sia completa.
Salve, o principe Galitsky!
Gloria a te!

(Tutti si allontanano. Soltanto Skulà ed Eroska, ormai ebn,

itt rluigiattt; l,,trcollttn i i per la scelta, mutua rio tuttavia i funi enti

fentiniui ili!)

EROSKA e SKULÀ

Oli, vo’ torti ar dal mio babbo!
Oli, vo’ tornar dall a in alti ma

(Si a uvian o prilli ettari dos i ari a o turo l’altro, e spariscono sgh

ZII aZZa’I do.)

SECONDO QUADRO

CAMERA NEGLI APPARTAMENTI Dl JÀROSLAVNÀ

(Quando scltiiudesi il velano, la l’nmncipessa i, in esterne,, te sola,)

JAROSLSVNA

Da lungo tempo, Igor, mio dolce amore,
sei lontano da me, con Vladitniro
a la guerra fatale;
ma nulla seppi ancor... e già dispero.

Io conto tristemente i: dì,
e vo’ celando il pianto.
Dammi soccorso, o cielo:
fai tu che tra le braccia mie ritorni

il solo ben cIme attendo I
Perchè mai non ascolti il mio dolore?...
Invano, oimè, traseorre l’ora,
e ‘1 eèr s’agghiaecia al soffio del dcstino.
Ora non più, mio sospirato Igor,
amor spirando va soavemente...

22

Fioriva il ere ov’eri tu,...
mentr’ora muto è di squallore,
e sol mi dà conforto
il rievoca r di te, superbo Igor
Per te, mio santo amnor, ancor respiro,

e ahicor per te ‘1 iii io ii iani o a! eiel s’invola
Funest o sogno ni i recò una noti e:
sfinito Igor i Cn dea la ni ano,
e sembrava ehiam asse il mmmc mio
sniarri to il eòr mi palpi a ne i ombra

tua la cara vision si ddeguò...
Invalio Fi nvoeai...
Oi in l’ali gor in’aggb i aee i a,... treni o tu ti at
Su l’albeggiare
al mio ti olor itm abband o ti a i...
e da quel iriste h noti trovo requie.

Ora non It LI, in io sospira Lo Igor,
spirando amore va soavemente...

Tutto fioriva un tempo oV’eri tu...
iiientr’ora piango... piango...
e nulla più un (là conforto al inondo...
Per te solo respiro...
Ritorna a lue, superbo Igor;
e il e6r fedele ti sarà per sempre.

Dimmi: riabbraeeerai la sposa tua?
Io soffro; Le Ioni an, la vita manca!

(Si celti il volto tra le mani e rimane così, assarta nei suoi
parti ieri.)

LA NUTRICE (entrando)

Un gruppo di fanciulle, mia signora,
a te viene piangendo,
e chiede di parlare.
Ti piace d’aseoltarle?

— 23 —



JAROSLA NA LE FANCIULLLE (esitando confuse)

LE. FANCiULLE

No1 elilahil ploranti.
iii il e principessa.
invocando i i no soccorso.
Rendi a noi giustizia.
ne concedi grazi a,
e proleggi il nostro onore.

Q iicM a notte ne la loggia
s’in t t’od usse Uil masnad i cc
la più genti! (li noi
rapi senza pieta!
\oi piangemmo invano

e prcgatnnio tanto;
in a il tel sto seduttor non si cotti cito ssc.
G] i eh iedeinmo la sordi a:
ci fremenie di ]ussuria,
hni I almeni e noi cacciò.

Vedi il nostro pianto;
sii clemente e mite;
in) plori nino il tuo buon cuore
non abbandonare
l’innocente figlia:
solo tu la puoi salvare.
Ben lo vedi quanto strazio!,..
Oh, proteggi il mite fiore!...
La togli al disonor; abbi pietà.

JAROSLAVNA

Chi, tristo, l’ha rapita?
Fidate in me; parlate.
E ben... chi dunque fu?...

EI nome tlile, or via...

—. Non esiLiamo 1H11...
Parla!..,

— i,l,iajii Liitiore...
O principessa : — la voce trenta
nel il i re il no ai e di clii ci offese...

un gran signore, fiero, superbo.
icinulo c forte! È Vladimiro.
Gli, ti a grati tempo ferve i orrore
de’ suoi d’ fitti, Un’a tre s’esalta
rl’lgor l’amore, e si riiupi ange
la sua bonta
Da qLialido in guerra — Igor fu
si trovò presto la nostra terra
Jiriva di leggi, grave d’angoscia.
e iii ai l’asilo non fu più sacro.
Coitcc uragano, la sua ferocia
seni in a mori & E ci Ilissove,
ci ci tormenta, coli le sue genti.
senza pietà!... Senza mai tregua,
ubri di strage, reean lo strazio
nei casolari!
É un’infinita lenta tortura
per noi meschini, che ci divora;
e soffocato freme lo sdegno,
laUglIc ogni cuore di trepidanza:
tutto è rovina, tutto è dolore,
da quando lunge, nel tristo esilio,
languisce Igor!...
Oli.., tu ci salva dal disonore!

(Entra ftudirnir Galitsky, e le fanciulle tornito un piccolo grido.)

A li, In i ... Sempre c’insidia...

Oh, 5ì! con gioja; vengan pure.

(La tini ric est e, e rit,srn e, sul, i, o con la fan tini!,, le guai’ . ‘ht —

eh luana unti I,: i alla priii (‘spessa.)
— Perchè tacere?.,.

— io.., non o’ti...

tratto,

24 —
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VLADIMIR GALITSKY

Andate tutte via di quù!

JAROSLAVNA

Egli stesso!

(Le fanciulle fuggono sbigottite. A un cenno della principessa

esce pure la nutrice)

JAROSLAVNA

E ben, sei tu fratello,
tu, che ard isci tradire
così legge ed onore?!
L’indegna gesto è dunque fallo tuo?...
Rispondi e sii sincero. Come avvenne?

Perchè tu l’hai rapita? Dimmi ‘1 nome.

VLADIMIR GAUITSKY

Davver non la conosco!
Vi son tante ragazze a questo mondo,
che conoscerle tutte non si può!
Il tuo livor m’allieta;
daner mi fa buon pro.
Or via, sorella, sii cortese,
c mi ricevi degnamente.
Alta la coppa, o principessa,
vanno accolti i pari miei!
In onor mio fai versar vecchio vino!...
Davver poca fidanza poni in me:
Co’ tuoi villani pensi di trattare?
Fors’io disturbo qui?

JAROSLAVNA

Ah!... già per te s’arrossa
il volto di vergogna!

Ma bada, Vladijn iro,
culo p°sso ancor punire.
Se da la guerra Igor farò ritorno.
i a giuro al cielo che t’aceti serò
di questo insulto vile!
Bada; leni i cli’ei possa castigarti.

VLADIMIR GALITSKY

E cosa i izi porta a me se Igor ri torna,
o rimane laggiù,
senza tregua, alla guerra?
Padrone mio non è:
siam pari (li potenza;
e governar potrei qui a mio talento.
A un cenno sol, borghesi e schiavi.
corrono al mio servizio. Questa turba
si prostra fo]]elnente quando voglio...
Diman potrei d’un tratto
comandare a Putivle.

le dunque onori più ad egu a t a accolta.

JAROSLAVNA

Ed osi In inacci are?

VLADIMIR GAUTSKY

lo?!... Me ne guardi ‘1 cielo;
ho detto per celiar!... Così ne l’ira,
vo’ nlirare i tuoi sguardi:
Sovcnte, nel furore,
la bellezza si accende.
Ecco al fulgore della tua fierezza,
fiammeggian le pupille
di volui tu superba!

Amica mia:
ma come puoi così, nel tuo languore,
restar soletta in vedovanza?...

(in tozzo burlesco e ironico)
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Eh, via.., l’oli uil osp i ro.

non un’occhiata iiiai.

Seni pre ansi era così con altri seI.

Non ‘la i passione alci, uil?

E colo e puoi resi ar lan Lo fedele?

De I insolenza è (Illesi I) il colmi)!
Signora son per tulLi (pii!

5 fidar in i vuoi El*ben : silenzio!
Sarai condotto a nostro padre.

Esci! ... T’imp ongo di I asciarnii
La pia faneiifll a avrà la libertà.
Non più... Va’ via di siia.

VLADIMIR (;ALITSKY

E ben, taci; sia pure...

Libera i ase icrò a tua fanciulla,
e ne prenderò un’altra!

(esce.)

i AROSLAVNA (angosciosa)

io tremo a neor... e so f reflanfli a peil a!

O dolce Igor, ritorna a mio conforto;
ridai la luce a tue, l’antica fede...
Lottare ognorL. La forza ii,’abbandona!

(Entrano i bojordi del Consiglio, e s’inclLina,io oli,: Principersa.)

Buon di, b ojardi iiiici fe dell.
Su voi posso contare,
e tutta a voi m’aflidcro.
Ho prove già dei vosiro senno:
sereni nel dolore,
sereni ne la gioia voi foste sempre.

dite ornai, che vi conduce a me?
M’assaI pungente angoscia...
Parlate: già il mio còr nel dubbio freme...

2S —

I BOJARDI

Fa’ cuore, principessa:
li occorre assai fermezza.
Su noi s’addensa l’uragano.
Dal eiel s’e(ronde fnnesio presagi o I
S’appressa il perigi io1 Coraggio!

JAROSLA V NA

Clic dite? I Qtial pe righo?

I BOJAIIDI

Le schiere selvagge s’a blu, ti ori sii no i
Terribil di Gzak
già l’orda fatale,
s’a ppressa sp a rgen do ‘1 terrore!
L’odiato invasore

già tenta assalire
col fuoco la nostra città.
Un cupo destino
infuria su noi
castigo fatale del cielo I...

JAROSLAVNA

La mal a sorte non è sazia in a i:?
Ove sono i guerrieri?...
e il mio nobile Igor? Ei vive?... Ov’è?
Ov’è l’armata nostra?...
Vinci! ore il nemico? i È dunque vero?

i BOJARDI

Sorpresa, distrui ta
l’armata digor;

e i figlio con lo i prigioniero!

—. 29 -
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JAROSLAVNA i BO) All) I (ascr,Itando coli apprensione)

igor (lisfatto!?... Io sogno... N0!... Menzogna!...

(Si abbandona priva di sensi, ma subito si rieTi bue)

Igor lontano, prigioniero...
Supremo orrore... E qua il nemico...

(cori impeto, ai bojardi)

E ben, bojardi... cosa fare?... Dite:
da quell’orda selvaggia
chi salva la città?

i BOJARDI

Fieri, ‘a nostra Putivie
sempre con gran fervore ah Iji un difesa
Essa è ancor forte.
Ma più de le niuraglie
San saldi in petto i nostri cuori.
per sfidare la inerte!
Intrepidi saremo.
Loti iindo Ca] un il destin vinceremo
per la patria, la fede e per l’amore
che ognor ci avvinse al nostro grande Igor!

JAROSLAVNA

Bojardi, il vostro fiore
ii a raggi (li gran (1 eZza.

La rinnovata fede
iuirradierà il canini i rio!...
Dubbiosa e so] a
col mio dolore,
nei vostri accenti
trovo speranza!
Risorgerà con l’alba il cor sniarrito.
fiorendo al nuovo sole!

(Saluta i bojardi inch in (UI rio5 i ; ‘un d’i,,, pro ‘i’is o o rio, i il su va o
tigli,’ CO TU pan e d’alhmr,u e.)

Che!... L’allarme?...
— Ma si... Laggiù... Campane!...

Son campane d’allarme!
Sinistro suono!...
Fatale annunci o di d olor...

JAROSLiVNA

Clic intendo!...
Siamo dunque sorpresi?!

i BOJARDI

È Gzak che 01’i ai si abbatte!

(Si scorge da ano finestra un gran riflessi d’incendio)

In fiamme è già il sobborgo!...

(Si ridono all’esterno grida femminili di terrore)

Quali strida femince!
La fortezza si accende...
Presto, di qua!... Coraggio!...
Corri ain o tu ti i sul bastione

LE VOCI FEMMINII.I

Ora fatal Oimè’ Soccorso alcuno!...
È m castigo dcl cielo!...

JAROSLAVNA

Pietà, Signor. sii giusto... Oimè. iion odi?...
O Madre santa, ci proteggi tu...
Non vuoi placare il tuo furore, o cielo?...
Quale dolor!... Ne Fira sua
il ciel non ode...
Signor, pietà di noi...
Risparmia un popoio dal disonore!
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I BOJARDI

Guerrieri: a l’armi!...

Morte a l’invasore!...
Salviamo la città!...

(Alcuni gruppi, levate aho le rincasi raccolgono e torno onu ATTO 3 E C O N D O
principessa in atto di difesa, mentre altri corrono all’esterno.)

Or via, bojardi: difendiani le mura!...
AL CAMPO DEI POLOVESIDi Dio la man su noi si posi;

(i 8OlV dal tiestino ! ... .

Gli ari andata enti si rtzsiea do;’ o a periti i a ci occhio.Oh. gran Padre, proteggi si nostro onore!
Alcune sentinelle montati di guardi,: nei fondo.
Knntch ako ma esce italici sua i ande seguii a da gruppi di fan ci’, lIti.

LE FANCIULLE t’OLOVESI

Chiude.ii il velano. O fior languen te,
pallido fiore,
om a i redini sul fu,iereo 811014)

mori a è i a tu a corolla,
nè un bacio dà la brezza.

Ma se a notte la rugiada
scenderà soave ancor,
il tuo cuor, o mesta rosa,

a’ suoi li aci s’aprirà,
e l’dIluvio de la vita
ti darà novello ardor.

- O fior languente,
a te sorella,
l’anima nostra esala verso i cieli

coll’e te ne la tristezza,
- serra il elio r la pia va rezz a.

Ea la notte, azzurra e mite,
messaggcra de I amor,

ti dirà che al Iiuovo sole
il tuo daino Io mcm...

Nei roseti cauta maggio,

e ripete I eto i, Amor

(intrecciano danze dokis.s i ,n e)

jj



KONCHAKOVNA

Oiii ai pIÙ 11011 51 cani i nè si gi6eb i.
Muore il dì; su noi scende
il velo de la sera.
Ali. diffon iii il misLero
ud tuo stellato a iii inanto,

o notte dì passione
Già Fi ucan Lo de’ so gli i aleggi a iii Loira...

Possente amor: per l’almo ciel t’invoca
la mia febbril canzone!
Sol per Le, dolce ainor. mi vo’ far bella!
Vieni. on ‘iii odi III?...

O roluILà: sorridiL,
io vo (li te sognare senza tregua;
voti te l’an re ne Vi IllIllensi là...

lU raccogli i1 5O5il (le’ cuori ardenti.
o fluite, nell azzurro i no mistero

Oli vani r ... Oli soglia r...

LE FANCITJILE

Sogna pur, vago fior
Dolce noI te Divino jialpi I ar
01i, fra i tuoi ‘cli languire... (l’Alilor!.,,

S’oppressa una pattuglie polorese.
Ko,tch ako ti,,, e le fo a riti 1k si ,,llo,it nna,,o.

LE VOCI DEI SOLDATI

A la vel la (1e poggi il sul (leclina
seffon de la noI Lurna azzitrrità
Pura veleggia in (‘lei la bianca luna.
le stelle a torno fanno le diadenia

i soli vegliere tuo e Ifl a rceremo

A la veLta de’ poggi è morto il sole:

s’efron (le la notturna azzurri tà
0ii. fresca notte. in di’ rassi eterna!

(Il conto runisce l,uuatia,ido.J

VIAD1MIR IGORIEV1CH

(avu,t:q,ido con indi, gb)

Fugge tra brividi ‘I sole
e s’ad (lorinenta la selva;
l’ombra, con blanda carezz :L.

(lesta i ajn enti (le I ‘eco
Eco d’ebrezza.
soffio di vita.
che ci carezza
l’alma sopita!

,cit le d’amore: la tua Iiace

mi lenisce laspro dolore.

e liii solleva!

O stella il i bontà, Lii sola brilli!
Vedi: il tuo raggio in i scende nel cuore.

Vieni; rispondi al mio respiro.

O PII ra luce,

l’ombra mortal (llssi pa
col tuo fulgore abbatti
il ni i (i (113 1)1) 0 erud ole!
Sei iii: liingansente ti attesi;
selli ir volli •l tuo amore.

Brilla ui” fl(j La. belFast ro. l’cl ‘ui0 cielo;
pia stella amica, lasciati mmi irare

e a inc discendi dal tuo trono azzurro...
La terra fremne ai palpi ti del cielo.
o 11110 bene;. discendi:

cOSÌ 11011 In lasciare il tlulilm io iii cuore...

Vedi : nu’aflido a te.

e mi lascio abbaglia re...
Estiva notte,
ma vvol gi nel lui sW ro (le’ tuoi veli...
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i titto un vivo i’ alpi ta r di si cHe;
riversa il cielo sosji i ri i nftni ti
pia I a terra li aceo gI ic
‘l’urlo i amore!... Dcl,. vien...

K ONC ti AKOVNA

Perihè vuoi dubitare?... Si. ùilnro.
Quale ardor In non

mi dia lamor, di cui per le vibra i
dal giorno che li ridi!
Per volere fatale
pure la legge lilla CO—i ilegnai

V1.AD1MIR ICORIE\ ICII

E ben: sarò lo sposo 1110.

Il labbro già lui versa in eòr fincanio!
Labbro divi no: corri dim i sempre!
Oh. nuLe notie di languore!...

NO )i CII A hO VN A

Soave a lite LII jiarli. sposo mio
\Fesallo a l’incanlo cra,ìior!...

VLADIMIR iGoRiE 1(11

Mia già tu sei;
t’arvitice OINLLi (l’ainor a lIte la legge.

KO N CII AKO’ N A

Credo iii te, solo I)I[I . rIle 11Cl nell).

Un destino soave un colpì,
e si 110 a niort e li sarò [ed e1’!

VLADLMIR 1COTUEVICII

Tu sei mia sposa.

La legge tua non vale:
nostra legge è l’A itre.

Sul tuo cuor vo sognar...
Tu sci l’eterno palpito...

KONCIIANOVNAe VI.\DIMLR

Tu sei rAniore!...

E ben, tuo padre
aneor non ascoltò la tua preghiera?

VLADIMIH ICORIflICI1

(i ìi. no... Non oso a lui virI ari’.

Ma è più forle Famor del ano volere!

KONCTIAKOVNA

ver; ma Jgor sembra severo.

Il mio ben so che asscniirà.

VLADIMIR IGORIEVICII

(volgendosi tFimprorviio)

(indugion ti avvinti)

KONCI1AKOVNA

Siamo spia ti! ... I_Mi i sto nili re...

KONCHAKOVNA

(apparso in Imito fra le liii de gli si oppresso)

Sei tu ;rl.t,liiniro?

l’ti lilla delizia! luce de miei occhi
( )li. (Utile li atieridevo

VtAD1MIR ICCJRIEVICII

l’zIiiii iii?...

KONCIIAKOVNA

Per te vivo...

\L%DIMIB )I;ORIFVICII

anior ripeli...

e poi morire!
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KONCHAKOVNA

Resta. Sommesso parla.

VLADIMIR IGORIEVICH

N0. mio patire verrà... Ci può scoprire.,.

KONCHAKOVNA

Ti prego : nncor rimani...

VLADIMIR IGORIEVICH

Ad dio...

Se lii dio IUÌ (ICSSC forza,
I iberator sarei della mia terra;
brillare ancor vedrei rossiguo
un dei di gloria al nòvo sol.
‘l’ti sola, sposa mia,
iii intendi e III perdoni
la sorte insidiosa liii svelasti
I)al sommo del castello
lo sguardo tuo scruta lo spazio:
sui in are odo aleggi ar i tuoi sospiri
Come reggere ancora, ne l’ignavia,
mentre il nentico divora la Russia?...

KONCLIAKOVNA

iL PRINCIPE ÌGOR

(Apparso nei fondo, s’inoltra pensieroso)

Oimè! Nel eùr mi grava ognor l’angoscia...
in preda al mio destin crudele veglio,
e dei trascorsi iii nutro il ricordo.
Oh, luminosi di!...
Mi sembra iroso ancora il ciel minacci;
e vedo, in gran miraggio,
la mia prima vittoria;
poi la sconfitta, l’onta, le ferite,
la prigionia, la strage de’ guerrieri,
e la mia triste fine!...
Che più dovrei soffrire?
Ho già perduto gloria, onore e patria!
Disfatto Igor!... nel disonore!...
Tutto il ciel mi negò.
Omai non chiedo che morire!

(Si volge iroso alle tende nemiche)

Thìled izione ! Hanno in man la mia vita
Jgor ne l’abiezione!...
O sani a libertà peri]uta,

lui lascia tu salvai’ ]a patria mia.

O (la gucrrier morii’ per lei!

Nel còr non regge più l’antico ardore?

in preda al mio destin cradel io veglio.

e de’ trascorsi dì nutrisco il sogno.

Oh, luminosi di, più non raggiate!...

Io soffro... Qual cupo tormento!...

Oh. grazia... Qual dolore...

(Comincioiio i bagliori dell’aurora.)

(OrbLr si oppressa al Principe.)

Signor; perdona l’ardimento:
li fo palese un mio pensier...

IL PRINCIPE IGOR

Vuoi già lascia ritti?...

VLADIM}R IGORIEVICtI

Addio.

(Si allo,, tini ano da Oppo.ite porti.)

OVLUR

Che vuoi?..

-38- — 39 —



OVLUR OVLUR

Quel a iii in eggi ar Ne I O SI) azio p rofo,id o
11i gb il oso a VVcni r predice l’ora.
Benigna al fine
iiei mi le e ci lan rora brilla.
Spezzare io vo’ le tue Ca [cile.

JL PRINCIPE ICOR

OVLIJR

Tu!?

Lii 1)11(111 dosi nel’ ne Poitibra aLiendc
(‘I VIlle a colui, baleno.

IL PRINCIPE IGOR

Io?.,. (l,e!... fuggir è indegno.
Non pOSSO; no. non voglio!
O lasciami restar.

0% (Mn

‘Fi prego, ascoli a.
Non [1cr te: per la Russia
ilevi fuggire!...
Pensa al la gloria, al tuo opolo! ... Presto!
INon indugi a re.,. In sella!

Silenzio!

IL PRINCIPE IGOR

(mormora fra sè)

Ei forse dice il vero...
Invocan le mie genti...
M’arride la fortuna...
La fuga è indegna...
pure quel fiammeggiare a
forse è l’astro di Russia

l’orizzonte,

Udito iL odo sogiial 11011 indugiare.

Col figlio tuo verso di me, Sicuro,
scavalea nilo i giuucheti correrai
Pci grail cainin mo, senza tregu a.

(involerai SUl fl’O destriero.

e al par iii falco fetmderai lo spazio.
i”accen ne rò la si rai] a.

IL PRINCIPE ]GOR

()vlnr lairretta ornai. Lo vuoie il cielo,

(O L’EI r 01I OlIflhll(i I ‘O 14, e p ans Oso)

KONTCHAK (entrando)

Salute. Igor : (110 sempre il (‘io! ti guidi.
e dispensi felicità.
Ma trasognato sei?

Dimmi: il volo dei falconi
va forse milale ne ie tue laneiaLe?
lo t’offro i miei...

IL PRINCIPE IGOR

i i li, 110... son pur i miei di mmliii razza:
iii a v’è tin fai con che lan gue pri g i oli ic ro

KONTCHAK

Da pari mo ciascun ti rende oni agg io
non sei tu l’ospite gradito?
Coraggio! A la K.aiala fu provato

il valor de’ tuoi prodi;
la causa tua fu vinta, il del lo volle.
Nia presso a me tu sei sempre signore.
nè ti manca rispetto. I tuoi guerrieri
ed il tuo figlio accanto ti lasciai;
e con loro puoi star da pari tuo.
Catene non ti dàiino qui gravezza;
Igor. per me, è il gran guerrier che alloro.
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Pri gio ti ic ro non e i. Credimi, aulico:
dcvi veiler tu slesso
quanta stinta ho di te,
del tuo nobile cuore,
La itior! e a sfid ire tu god i
io slesso li vidi ]ottare.
Qui esule a te si fa listisso onore
quando si ospita un Re.
A pri] mo cuore

Che puoi desiderar? DIllo, citio l’amo.
Vuoi Iii in ici des Lrieri da guerra.
vii oi le in i e teii de,
la spaila de nini padri ?
io te lo Ilio. La taTti a è ben tetti p rata
sovente ne i attacco
fece largo da torno,
(I i S5C1l1i illudo mar te!
‘l’n sai l,e,ie eli’ic, s,,ii fiero e possente,
clic la iii i a voce fa tutti tremare,
clic non fo grazia a chi un vuoi tradire,
e che al mio gùieo fo star chi mi sfida.
Ma tu. il i valo re in aest ro,
adon tarli non puoi.
E pur dico il vero, vorrei
allea riti i con te;
ti e la iii i sdn a fatale,
cotti e fa Iclii la preda,
sempre a voi strappar noi la vittoria

(mutando altoggiancento:)

Ti voglio ofirir fila lan gnìda vergine,
una fulgida stella (loltrcnlarc
non devi essere timido
se ai tuoi piè la vedrai!

E t’offro poi tutte le mie bellezze,
dai lungo crine, dai fata] guardare,
ove cede all’amor naufrago ii còre...
Scegli, e per certo dovrai faticare.
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Languor mite o selvaggio
in amore t’aggrada?...

(Con gestO di corna,’ do)

(3 miei stli i avi , flu a. 1,rest o!
Con ardore ferva la danza.
Lacci ar dolibi a si le tristi cii re.

IL PRINCIPE IGOR

Signore. io ti ritigrahio.
Mi vuoi forse alleviare (la langoscia?

Potessi un di fario così per le!

‘la la sorte niè avversa...

Ne morirò... Q IBLi tn si e Ui lie!

KONTCIIAK

Coraggio... Dintitii Igrn:
vorresti a la tua terra ritornare?
Se giuri su lonore

che co ‘tiro ni e 11011 fli itove rai pii guerra,

li ridono a la 1,ainia.

Il PRINCIPE JGOR

No: giurare 11011 posso: ho il còr leale;

e mi puoi dare fede.

Se risorgessi, per la gloria una,

con nuovo ardore vi combattcrei,

sino a morte lottando,

per sbarrarvi la strada

Ah!... L’onda asciugherei

del Doti col mio chnieso!

KONTCIIAK

E ben, sia pur: tu parli da guerriero.
Così voglio io. Ali, se fossimo uniti
di cuore e d’arme,
sarebbe nostro il mondo!
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Senza filai tregua. eoiiie due leopardi,
CO fi le IWSL «urlo i folgo ran Li al sole,
lii’ri vedreTomo t’adeic ai pie’ ic leste,
tigri i Volta eiic a noi Venisse (Illesa
il’. ah! Vieni eon inc fratello...

(5 ‘in o/tra,, ti gli sr/i litri polo resi —. 110111 ifli C tlOhlilt -- o/ci, O iti ci q Io li t’i,, toni ln,rei li in, i li istfli “liii i; i ti ti i le per.s one tZe i
$151? i?’’ dl Ko,, tr/i ok)

F\NC1ULLE

Cii sS l’li CO tiii (i g g ira/ri itt egg i,z,it rari di i/or, zu)

\a’. canzone, so Fale de la brezza.
sri l’a le del pensi ero
e li;ieia In la inizi terra ilileila
IL segue l’alitar de l’alma mia.

Jjari a è lui La eh rezze,
l’ero I iur sospira;

jla r e Ire Va gIri il tno oLe...

un asi nube a mezzo ilia re!
De) soie la carezza

inonda gi la vetta de’ miei colli
gioco in) o, il a le in i e fo resI e Vagli e,
110 311110 cci est i al rispon deal in io!

Se ne va. conte sospiro.
la canzone trasvolando,
lieve. ;ii margini dei unire...

(ozi chi gli ti otii in i in izian o ,loi,:r rivori.)

TUTTI

Viva, fiero spirto!...
Gloria, sommo dnee!...

Le gentili prigioniere
sciolgon canti di dolore,
e sospiri mesti.

KONTC IJAK

Quelle fanciulle oglior eoavi (tìiilahi(I.

soli ijlla per le. Basla un sol cerino. Srt’gìi
vuoi III la l,iOtl4l a ree ala dal III a ri.

O la bruna, CliC sembra

rio foilel io i n[ern al i’?

bIt rerrion O. fur le diii, ZL’ I/i O un,’,,, i dì /00 ci:?! i.)

TUTTI

Egli Il gn agi i a i SUL) av
nel valor, ne la fede!
Gloria a le. gran guerriero

CI, mc/t’tn il rc/or io.

-—44



ATTO TERZO

I BASTIONI E LA PIAZZA PUBBLICA 1)1 PUTIVLE

E’ il iiiis cere del gio riti,.

JAROSLAVNA

(sola, su di una terrazza)

A li, T’Cl (1010 re il in i o ettore vani!
Udirà 1 5O5O (liletto
il sospir elio aleggia sul niare?

Del Danubio a io gi auche riviere,

001110 usignolo il ul io còr poserzi

Kntro i flutti d0 la Kaiala
i inni ergerò il mi o man Lo li casi o Co

e così darò freschezza

a ‘e sacre sue ferite!

O venLo di terrore,

pereliè travolgi senza tregua,

eti ai gagi lan! i eroi d’igor
le frecce ancor sospingi?

Non sei tu sazio mai, vento rai a! e,

di scaglia r il tuo soffio,

(110 di ffond e la in orLo?
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‘l’a, il iiitrc scusi i,
in tenebrore gli muLi il sorriso.
4 [abbatti sui ulio straziato peito

i_dirà lo sposo gentile
il IIIICI singulio the ‘reale sia’ niare?
Dniepcr. immenso fiume

ira ie rocce si scagli
(oli più strage il tuo (liii Lo.

e dal tuo Inuggilio spinta
laa-ntata sia, (li S’ iato,lav
verso ie desolate rive,
per tacciare reinpio invasore!

( 0,IfOl i ancor liaIII{Lt() Igol’

il Ilianio mio d’amore.

cli,_’ il nascere dcl sole.
lia.rge ‘le ‘onda ne l’azznrritii

Almo sol, failor iii vita,
Iii cli ellonIli e forza e amore;
(I ivo Sol, ,e renne li anima

itiuta a te lui prosi ro.

o signor del 11100(10!

Ma i erehè tu vuoi scagli a re
il furor SII’ nosi ri eroi

Obliati, ne Fignavia.
essi ilil I Ilo ‘a no la In or te;
e i tuoi raggi fanno strazio
fra I anio squallore

flhs,In,a e ossorI i, i, e (li .s i, e fata liti le.)

(Si odo,ao, (i lire la sCritti, VOCI tII Ji0j)Ol0 oppressare a jioct’ ti POCO, i

IL l’OPOI.O

Qual selvaggio [rugor (li rea tcali1,esta
sembra cli lontan taiillaceiare?

È Gzak. il grande guerriero.

Si %ra ari) no calco ‘ai gru ;ipi, i rarersnre il fo,, rio de Ho scena.)

I [ti ‘Ieri, corvo fende I Orizzonte.
Moi’ic stride ognor : Ella viene I

Czak che sempre avanza.
e lIlde alifora guerra!

Spaaris ro,a o (un luna ‘sai

‘iii lupo scarno. cile braitia :111,01’ sangue.

a’ Va spiando il corvo ,iel silo

No: è Gzak, il vincitore.

clic’ vuole aileora guel’ra...

(Il cortEo l’tipa isre bui usi stadi, -

JAROSLXVN.

t:d)lt i cia PItU) do ni c’sta u’autIl” i Itt ,,gI, i di’i Ui tal i)

b segni ovunque li terrore!...

‘Fui 14) ‘ S(lnallitio. tutto su1,1,Iiea I...
NOI, p111 llit’sSi va’dreiiio bionileggiare...

La gioVinezza 11011 ha più sorrisi

(Fissa iii i (UtSdt UI C’IL I! liti juta(i) 10,1 loulu)

Lontan due cavalieri
le i’ lui sembra.,.

l’essi pare guerrier polo t’ese...
Di novella strage hanno sete?...

li flagello chi iii a i potrà l’remi re?
PuLivie soceoltlbera?

Ia l’altro eavalier seil,l,ra alt’ aioslii
Si: un russo egli è di ccrLo
‘la gran signor è l’arma Lura...

austero egli li a l’at teggiatnen to...

Un i ri ncipe al i vuoI o ([nv soccorso:

i reca libertà?... 5 ogtio ? Che penso...
li sogno iii esaltò. Quale miraggio..

Illusa, qua! follia’ (111-an io spero...

No. È lui!.. Riconosco il i, io igor.

È l’eroe diletto eh0 ri i orii a

Ei vivi’ alleol’... È questa la SiI;I voce...
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(11 Principe Igor apperisce a cavallo, accompagnato da Ovtur.
Discende di sella e corre varsa Jaroslavnn che gli si abbandona
Tra (e braccia.)

Ali. risalgo a la vita!...
lo piango e fretno... Qual prodigio!...

(Oviur ‘i allontana con i catalli.)

IL PRINCIPE IGOR

li dolore è vanito!
Ah, sci tu eh’io ricingo
Sul mio care ti posa: chio tadori!

JAROSLAVNA

A te sia grazie, o cielo
Non sogno più?... Son io, son io che vivo?...
L’aspetto tuo non mi tradì?
Igor, sei tu che stringo al seno?...
Io temo sempre di sognare.
poiehè spesso in i accadde...
Ma or sei lii. non . illusione
il elio re tuo se n Lo vi brar col iii io...

li. PRINCIPE IGOR

E ver. non è illusione;
son io che sempre a te pensai,
che sempre la tua voce
errar udii ie ‘I mare di dolore...

JAROSLAVNA

Vicino a te non [ciao più
tu sei l’amor mio santo,
e il còr m’esulta di dolcezza.
Dal ciel sei sceso ancora!...

IL PRINCIPE IGOR

Amata sposa, io torno glorioso
e fiero della tua virtù.
Ornai lontano più non languirò,
mio dolce amore!...

JAROSLAVNA

Come i dì passai fremendo!...
E credeva udir ne letra
palpitar la fiera voce
che spirava fcdc ancor...

IL PRINCIPE IGOR

Dolce sposa, sei sacra;
io t’amerò in eterno...
Raggi a noi verserà dal ciel l’Attiore!...

JARO5LAVNA

Lungamente il cucire mio
s’è nutrito di speranza:
ben fiammeggia ora più santa
la mia fede, e l’offro a te.
E tu vincesti?...

IL I’RINCIPE IG0R

Son fuggito dal campo;
e dal furor nemico.
Vorrei eercar,,dassalto, liberare
la patria nostra e tt.

In nome de l’onore,
prodi guerrieri, a lite!...

Forse ancora saremo vincitori I...
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(I!
chiesa)

.1 AR 05 LA V NA

Il ciel si p lache rà di mm Licei a re.
Sul nostro amalo suolo

benigno ii ti nuovo sole

di gloria raggerà:

Più bella fiorirai
o sania LiberLà

Qua I suprein a gioia seti I o
ite l’udii’ la tua parola...
Qual conforto sovrnuslano

a spera r clic ancora tu vine’
A la fonte de la vill
(time in! dì si nutre il core,
a la fiamuta de l’amore
[01H11 azzurro il nostro tiel!

IL PRINCIPE IGOR

D0 ICC sposa. i o La nierò
sin che basti a noi in vita

Non più tinior vicino a Ilie;

risi i sogni (li d01 ore..

JAROSLAVNA
Passa ti so no i foscli i di:
il tuo destino s’è placato
or ne l’azzurro brillerà
un nuovo sol di redenz ioiie.

Sovra ‘L tuo petto sognerò
la sacra Libertà.

IL PRINCIPE JGOR

Ài,cor gli eroi mi aseolteranno.
COli sacro ardo r coitiba ti Creino.
Guerrieri a me
5 Lerminio si a de l’invaso re!
Il eiel d’amore splenderà!

Prin e ipe lgor e Jnrns (a rn a si ne cmii o (enti, ‘ti e lite i erso la

52

EROSKA e SKULÀ

(s’avanzano un poco ebri, suonando e tediando)

Su, goudok, risuona!
su, goudok, i intinna

(;1 va far onor
sempre al gran signor!
Scaccia le pene!
Scaccia le nOjC...

lgor prigionier
non disturba più!...
Bene in schiavitù
ì’li anno i vincitor
Son sepolti già
tutti i 51101 guerrieri
Egli. sto! io, lasciò nel voler la guerra,
disperso il suo tesoro e le sito genti
Il fiume sehiutneggi ando
l’ha travolto con sè,
e le steppe lontane
Lan sepolto gli eroi!
Con l’oro russo
ci levò ponti

ma la Kaiala
gli allo gò l’arma ta
Gloria egli cercò,
ma non la trovò!
Tutta Russia afferma
eh’cghi è stato folle:
certo ne l’inganno
si trovò sospinto.
Ora ognuno piange
senza più speranza!
La fattl illusion d’Igor vani.
Si leva già dai borghi, dai villaggi,
e da le rive (lei Danubio
la sua condanna eterna!...
Dunque, su, tintinna,
suona a festa, mio goudok!

i

______—
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(con ironia) EROSKA

Che?...Sia gloria al gran signore
the ci lasciò schiacciare... SKUL&
Quel prodigioso Igor!...

Che...Quel sovrumano Igor!...
Quel guerrier prode!...

EROSKAQuel campion raro...

Eh ... Fuggiamo!(‘interrornpono, attoniti, scorgendo ui lontanon:a il Principe
Igor e Jaroslai;na, clic uscendo dalla chiesa, volgono alla nt
cadella.) SKULÀ

N’a così, senza un rullo?.., per andar.
SKULÀ

dimmi tu...
Ma ve Ma ve Nia guarda. EROSSA

EROSKA Al bosco!

Clic? !.. Lui! ?... .SKULÀ

SKULÀ . Dopo il palle buono,

inangiar solo la crosta!
Bel caso! Si iamo freschi’ Vino non v’è.... solo l’acqua fangosa

Oibò! questo poi non sarà!
ERO SK A

(gravemente)
Ali!... Gesuiiiiuio’ Per tutti i santi!... Oimè!...
Qua il Principe?’ Che fare? lo resto proprio qui!
()imè, ie nostre leste7 Ma giova usar l’astuzia...

Siam perduti !... lnventiam qualche cosa.,.
Alla forca .alla forca I...

ERO SKA

SEULÀ Cerca!

SKU LÀEh, no... CLic forca’ Un furbo ubriacone
mai non si perde in Russia! Ebben... non saprei... Ecco:

‘trovai!
(Siedono una di fronte a la&ro, assumendo un atteggiamento

pensieroso.) (accenna il etun punil.)

Eh... Quello cos’è?...
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L POPOLO
EROSKA (senza rapire)

Quesia è una burla!... Certo ha,i già i rullato
Un cani pani ie. e red o... niolto vino costoro, a linon tu alt in!

\‘jfl cli (111i1, scostuniai i briecoiii
SRLLÀ (jarenclc. atto di ,Ijoican) 1(glio) varrelllw Clic ltiidiiSt( a clorlilir,

Presto’, suona ! ... (Li colpiscono.)

EROSKÀ EROSKA e SKULÀ

Per qual ragioil dovrei suonare’?’ Alti, alti I... Fratelli. amici.... c’osa fate!?
Basta, basta!...

SRULÀ Sia gic.riio cli Ieiizia

Suona!
. POPOLOI! nosi t’o geni o salvI se,ìip re i I Vili)!

Leviam il SUOI) (laJIiriIie ! ‘la clic leiiziii I...
Certo .1iiesi a ti I ree/a

‘I fJrrrasi o li’ c’onic’ il.? misi pan i i.’ e SII “O nilo a t’tifa j;oss a.)
1111 li a i e i’ i it a il ViflO

EROSKA e SKUI.À
SRULÀ

(ilà I Del Vane avremo A me, fedeli!
Di ctiii, di là, 41 L su, sii giù,

.

. Facciam fest a

Di vieiii. cii lontano!... Gioja! Gioja!... al signor clic ritorna!

IL POPOLO

AL traditor Galitsky?
(Accorre genti a frotte, da ogni lato.) Il c’id Io in al e dica

IL POPOLO EROSKA

Q i’ ale frasi U0HO Una nuova in ma ecia ? ... No : al nostro 1 gor
Ei Lorna. grazie al cielo!...

EROSKA e SKULÀ
SKULÀ(con gronde enfasi)

La nostra gioia è im mensa
Gioja!.. GloJa!... Tutti qua!...
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IL l’OPOLO EROSKA e sKULX

No, vili ! Voi rncnt ite ! Noi per i primi!

SKULÀ I BOJARDI

Ecco, guardate’ Egli s’avanza!... volgesi... suonatori!?
È il nostro amato Igor!... Sale al Kremlino,
col suo cavallo, il suo elmo.. Ha per n’ano

EROSKA e SKULÀla Principessa.., e un polovtse è seco

Stia nato a stormo abbi am pe ‘1 nostro Principe...
ERO SKA

Evviva!... È lui! I BOJARDI
l’resto: suonate tutte le cani pane,
chè qui la folla dedve radunarsi! Voi, cortigiani (li Galitsky?...

È il nostro eroe: rinascente sole,
clic ridiscende dal cielot

EROSKA e SKULÀ

EROSKÀ e SKULÀ Non siamo (li Galitsky!...
Siamo fedeli a voi, concittadini!

(suouo,,do furiosamente)

QuaI glorToso giorno! Evviva Igor! I BOJARDI

• Ma sempre ligi pure a Vladimiro!...
(La folli, accorre sempre più tumultuoso. Ovl,tr è assediato da

frotte di curiosi.)

• EROSKA e SKULÀ
Vittoria’ Qual trionfo! Egli ritorna,
e ci ridona il suo fiero sorriso. Non è vero: credete; è una calunnia.
che i rrad i a i cuori ! Suonato abbiamo in omaggio a Igor

1-BOJARDI

I ROJARDI Datevi pace:
quest’oro il nostro Principe vi dona,

(giungendo coi, gli unzioni del Consiglio) e vi perdona...

Chi dette la gran nuova? (Offrono oi due suonatori uno borsa di denaro.)

—58— 59



EROSKA e SKULÀ I BOJARDI ANZI NI

Salve!... llrindiatito a te. nostro Signore!...
Co i. noi 1w rrem sempre,
i’ sempre il cielo a Te dara letizia!

i BOJARDI e Ii ANZIANI

Placa a I un la teLra sorte.
Dio elie vedi il nosiro stato:

il luoi Principe è I ornato.
e c’irradia tiri l’uovo So!!

IL POPOLO

I. )da il cielo i nostri voti,
e ri (Ioni I a speranza
niolto ah!, i atti per te sofferto
o divina libertà!

EIIOSKA e SKULÀ

A i,dar dobbiamo iii folla
per evovario ancora:
apparirà di certo
a l’alto ,]e la torre.
in massa andian, plaudenti

IL POPOLO

Il saluto andiamo a dare;
e plandisci, o sacra terra!
Esultando, in nohul ritmo,
eri ntiam : o viva Igor! »
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F; da noi eh’udir si devi’
(le la gioia il pri tuo ti rrà

Tutti i nront ro gli ti cvi atti’’:

passa il (IL (pii

(Si ov viGiLo trerx ti io “ti? ati,1i,i, (iOfli’ at/tisi in i, ,,:i o! popolo.)

ti, P01010

Ben dieesie attendianiolo pur qua
i costumi (le li ali rispeltianin.

Si li repari 11 pr la lesi a.
tuo Il i al versi o ve1 i (l’oro
A do rn i atti 1e :1051 re i et

Inni sciolga il ,st.vo so!!...
Andiai,, 1,t1 i; aeelami:iIti il lino,, Igor
gli s’offra il sacro pane e Iidi’oniele

La folla ciii i,, t’citi, o,: coro spirino o (g/ri, ai urli fifi i fe in,,, i,, ci in
soittiw se resti. /itri Iii esco,’ do i,’ ,ns torri. l’ciao dii il jinitc e
il mie.)

EROSKA ,, SRULX

(giocano t’c’hondo)

4iva !... Bt’india,no a ti, Signori’ ii,isi t’o!

Lieti si beva ognora,
e senipre a le di gloria il i’iel sorritii L.

IL POPOLO

Placa alli ii la tetra sorte,
Dio c1,c vedi il nostro stato:
il buon principe è toni a Lo

e c’irradia il nàvo sol
TI saluto gli ,‘celiiatuo.
e nessuno più si lagni
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Igor, sempre vittorioso,
ci protegga.
Ecco : arride la speranza...
Igor Vola it la viltoria
il uo braccio 5I in gloria!

(11 Pri,acipa Igor aIlfirire il,,! Kreni fin o con £0 JWULCIJICSSU. .i

ornata s’il!,: j,,, I, bile,: pii::;:: s egili In dai b ojordi e dagli un zian i, e
SII!ISIa il jinpoI, cia. Fo ore ogiie C’li: aceto in ii:irni i :11 ioio Ire —

a ai un.)

iL POPOLO

FI a i:: titeggi a al nuovo Sole!
Evviva. il nosi ro Principe!...
A te sia gloria. I gor

Ll j ilas i il velano.

k IO
lTh’CO pJSÌTAIU “I

Libretti ‘ Crir r 0 e.:tt

Vta S. Torei 1 (flritl parìiìrDfl(1)
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